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Introduzione 
 

Negli ultimi decenni, l’idea che si debba stabilire una relazione di collaborazione e condivisione 
di esperienze tra scuola e famiglia è divenuta un vero e proprio assunto pedagogico. Da una 
parte, la ricerca educativa ha ampiamente mostrato gli effetti positivi del coinvolgimento dei 
genitori degli alunni (c.d. parental involvement, cfr. Epstein, 2001) e, sulla base di queste ricerche, 
le politiche nazionali e internazionali hanno promosso la partecipazione dei genitori alla vita 
scolastica come formula per favorire successo scolastico e inclusione sociale. L’azione pedagogica 
quotidiana degli insegnanti, soprattutto di scuola primaria, è dunque orientata a instaurare re-
lazioni positive e una “fattiva collaborazione” (Nota MIUR 22 novembre 2012, n. 3214 - Tra-
smissione Linee di indirizzo “Partecipazione dei genitori e corresponsabilità educativa”) con i 
genitori, al fine costruire l’alleanza educativa (Contini, 2012). Da parte loro, in linea con i mo-
delli diffusi di “genitorialità intensiva” (Fairtcloth, 2014), i genitori sono sempre più coinvolti 
in ogni ambito della vita dei loro figli, primo fra tutti quello scolastico. Tra le diverse attività di 
coinvolgimento dei genitori nel mondo della scuola (e.g., colloqui genitori-insegnanti, assem-
blee), i compiti a casa svolgono un ruolo cruciale, in quanto costituiscono un’occasione quoti-
diana per prendere parte al percorso scolastico (Lehner-Mear, Colla, 2024). Attività che si realizza 
“sulla soglia”, i compiti sono un contesto privilegiato in cui si declina concretamente il rapporto 
tra scuola e famiglia (Montalbetti, Lisimberti, 2020), nonché uno spazio cruciale in cui è pos-
sibile costruire e consolidare l’alleanza (Colla, Caronia, 2020). Non sorprende dunque che il 
coinvolgimento dei genitori in questa attività sia notevolmente aumentato in anni recenti: i 
compiti sono passati dall’essere un’attività silenziosa e autonoma degli alunni a costituire un’im-
presa familiare, in cui i genitori sono coinvolti quotidianamente (Colla, 2023). Pesando sulle 
routines familiari e coinvolgendo gli adulti, i compiti hanno attirato sempre maggiore attenzione, 
riflessioni e critiche, rivelandosi un tema profondamente divisivo, dentro e fuori dal contesto 
della ricerca accademica. Le ricerche sull’efficacia dei compiti a casa e sull’auspicabilità del coin-
volgimento genitoriale sono estremamente numerose e variegate, così come il dibattito su queste 
tematiche (cfr. sezione 2). Eppure, sorprendentemente, sono ancora pochi gli studi che indagano 
i modi concreti, situati e interattivi in cui si fanno i compiti a casa, giorno dopo giorno, nel 
contesto familiare quotidiano. A fronte di numerosi studi basati su interviste, questionari, focus 
group e simili metodologie self-report, la ricerca osservativa capace di varcare la soglia domestica 
ed entrare in quello spazio privato per eccellenza che è la casa, capace di soffermarsi sul parlato 
quotidiano e spontaneo di genitori e figli a partire da una sensibilità prettamente pedagogica è 
ancora scarsa. 

Il presente contributo si inserisce in questo spazio di ricerca indagando lo svolgimento quo-
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tidiano dei compiti a casa. A partire da una ricerca video-etnografica in 19 famiglie italiane con 
bambini che frequentano la scuola primaria (Caronia, Colla, 2024; Colla, 2023), il contributo 
mostra che i compiti a casa si configurano come attività discorsiva, realizzata in maniera con-
giunta da figli e genitori. In particolare, illustra come i genitori partecipano ai compiti a casa ri-
producendo alcune attività didattiche tipiche del contesto scolastico, come ad esempio la 
spiegazione, l’interrogazione e la correzione dei compiti svolti. Mostrando i modi situati e inte-
rattivi in cui i genitori supportano i propri figli nello svolgimento di questa attività, lo studio 
mette in luce il contributo cruciale dei genitori, facendo emergere considerazioni e interrogativi 
legati soprattutto alla rilevanza del capitale socioculturale (Bourdieu, 1986) della famiglia degli 
alunni e alla capacità dei genitori di agire in maniera coerente con la cultura della scuola (Wei-
ninger, Lareau, 2003). In altre parole, se la scuola fa affidamento su un ambiente di apprendi-
mento domestico popolato da genitori competenti dal punto di vista pedagogico, didattico e 
culturale, cosa accade alla carriera scolastica di quei bambini che non hanno a disposizione 
queste risorse? 

 
 

1. Coinvolgimento dei genitori nei compiti a casa: uno sguardo alle ricerche  
 

Le ricerche sul coinvolgimento dei genitori nei compiti a casa sono estremamente numerose. In 
particolare, quelle sulla relazione tra aiuto dei genitori nei compiti e rendimento scolastico degli 
alunni riportano risultati contrastanti (Aries, Cabus, 2015), che variano notevolmente in base 
alle diverse forme di coinvolgimento considerate. Quando i genitori si limitano a supportare 
emotivamente i bambini nello svolgimento dei compiti, senza realizzare gli esercizi insieme a 
loro, gli effetti sarebbero incerti o addirittura negativi. Al contrario, il coinvolgimento attivo e 
diretto nei compiti sembrerebbe portare a risultati positivi, soprattutto quando, oltre a fornire 
supporto, i genitori promuovono una discussione con i bambini circa le strategie di risoluzione 
dei problemi o realizzano pratiche di scaffolding (Pratt et al., 1992).  

Secondo alcuni, il coinvolgimento dei genitori potrebbe generare stress e tensioni familiari 
(Moè et al., 2020), soprattutto in quei genitori che faticano a conciliare i compiti con i propri 
impegni professionali (Reay, 1998), così come in coloro che rischiano di sentirsi esclusi dalle 
attività scolastiche, come ad esempio i genitori che non padroneggiano la lingua e le aspettative 
della scuola (Bolognesi, 2018). Il coinvolgimento genitoriale nei compiti può rivelarsi contro-
producente anche per altri motivi. Ad esempio, può interferire con l’apprendimento se i genitori 
non possiedono adeguate competenze disciplinari e pedagogiche o se il loro coinvolgimento 
sottrae ai bambini il ruolo di protagonisti nello svolgimento dei compiti (Cooper, Lindsay, Nye, 
2000). Infine, come evidenziato da numerose ricerche, il coinvolgimento dei genitori nei compiti 
può contribuire a riprodurre le disuguaglianze sociali (Anthony-Newman, 2019), ponendo al-
cuni alunni in posizione di vantaggio rispetto ad altri. 

Pur nella sua ricchezza e varietà, la ricerca sul coinvolgimento dei genitori nei compiti non 
riesce a fornire una risposta univoca e definitiva rispetto alla sua efficacia o inefficacia. Questo 
è con tutta probabilità dovuto al fatto che l’esperienza del coinvolgimento genitoriale varia enor-
memente caso per caso, sulla base di una molteplicità di aspetti contingenti, quali la quantità e 
il tipo di compiti assegnati, la capacità dei genitori di fornire supporto e le modalità concrete e 
situate in cui questo supporto viene fornito, nonché le competenze scolastiche dei bambini e la 
specifica relazione che si instaura tra genitori e figli. Alla luce di queste considerazioni, emerge 
in maniera ancora più lampante la necessità di espandere quello che è un ambito ancora poco 
esplorato: lo svolgimento quotidiano dei compiti a casa nel contesto domestico e l’interazione 
genitori-figli che lo accompagna (e.g., Kremer-Sadlik, Fatigante, 2015; Colla, 2023, 2024). Il 
presente contributo si inserisce in questo spazio di ricerca. 
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2. Dati e metodologia 
 

I dati presentati in questo contributo derivano da un progetto di ricerca pluriennale sullo svol-
gimento dei compiti a casa come attività quotidiana e interattiva. Si tratta di 62 sessioni di com-
piti a casa videoregistrate in 19 famiglie residenti nel nord Italia. Le famiglie partecipanti sono 
composte da due genitori e almeno un bambino che frequenta la scuola primaria. Tra le famiglie 
coinvolte, tre hanno background migratorio. In ogni caso, tutte le famiglie parlano italiano du-
rante lo svolgimento dei compiti.  

Attraverso la visione ripetuta dei dati video, è stato possibile individuare le pratiche concrete 
e interattive attraverso cui i genitori nel nostro corpus partecipano ai compiti a casa. Tra queste, 
troviamo la realizzazione di attività simil-didattiche (sezione 4). Gli estratti sono stati trascritti 
e analizzati adottando un approccio basato sull’analisi multimodale della conversazione. Per ga-
rantire l’anonimato, i nomi dei partecipanti sono stati sostituiti da nomi di fantasia ed eventuali 
riferimenti a luoghi e persone sono stati rimossi. 

 
 

3. Quando i genitori fanno gli insegnanti: attività simil-didattiche durante i compiti 
a casa  
 

Durante lo svolgimento dei compiti a casa, i genitori nel nostro corpus realizzano frequente-
mente attività simil-didattiche, ovvero attività discorsive tipiche del contesto scolastico e in par-
ticolare del parlato dell’insegnante in classe, come ad esempio l’interrogazione, la spiegazione e 
la correzione degli esercizi. Così facendo, i genitori incarnano l’insegnante e riproducono l’in-
terazione scolastica nel contesto domestico. Di seguito presentiamo alcuni estratti che costitui-
scono chiari esempi di tali pratiche. Nell’esempio 1, Ludovico (sette anni, classe seconda della 
scuola primaria) e la mamma sono alle prese con un esercizio di geometria.  

 
Es. 1 – Spiegazione1 

 

 
 
 
 

1 Alcune indicazioni sui simboli nelle trascrizioni: [parola] indica il parlato in sovrapposizione; <parola> 
indica il parlato pronunciato lentamente; (.) indica una pausa inferiore a 0.2 secondi; (1.5) indica una pausa 
misurata in secondi e decimi di secondo; paro:la indica un prolungamento del suono.

1!   Ludovico  ri- ripassa di blu, il pe- (0.5) il <perime:n-rti> 

2!   Mamma   <peRimeTRI>. mh. 

3!      (0.5) 

4!   Ludovico  cosa so[no? 
5!   Mamma     [i contorni. 
6!      (0.6) 
7!   Mamma   okay? 

8!   Ludovico  !!"#$%&''($)*$+,$%('$-#$.&+.#// 

9!   Mamma   quindi cosa devi fare? ripassare, 
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Alla riga 1, Ludovico sta leggendo la consegna di un esercizio di geometria. Durante la let-
tura, commette un errore, leggendo in maniera errata la parola “perimetri”. Tale errore, pronta-
mente corretto dalla mamma (riga 2), segnala una lacuna nelle conoscenze di Ludovico, che 
viene espressa in maniera più esplicita al turno successivo, quando il bambino chiede il significato 
della parola “perimetri” (“cosa sono?”, riga 4). In risposta, la madre realizza una pratica discorsiva 
tipica del parlato dell’insegnante, ovvero una spiegazione: “i contorni” (riga 5). È interessante 
notare come la spiegazione sia efficace nel promuovere la comprensione di Ludovico. La mamma 
infatti fa un lavoro di traduzione che consiste nel rendere il termine del gergo disciplinare (“pe-
rimetri”) con un termine del linguaggio comune (“contorni”), di facile comprensione per un 
bambino dell’età di Ludovico. Questa spiegazione è cruciale per lo svolgimento dell’esercizio: 
senza di essa, infatti, Ludovico non potrebbe comprendere quanto richiesto dalla consegna, cosa 
che renderebbe estremamente difficile per lui realizzare l’esercizio in maniera corretta. La spie-
gazione fornita dalla mamma è dunque fondamentale per promuovere la comprensione di Lu-
dovico (cfr. righe 7-8) e permettere la realizzazione dell’esercizio (da riga 9 in poi).   

Il prossimo estratto mostra un altro esempio di pratica simil-didattica: l’interrogazione (Ca-
ronia et al., 2023).  

 
Es. 2 – Interrogazione 
 

 
 
 
In questo estratto, la mamma sta interrogando sua figlia Silvia (otto anni, classe terza della 

scuola primaria) sulla lezione di storia, in vista dell’interrogazione che si svolgerà in classe il 
giorno successivo. Notiamo come la madre realizzi nel contesto domestico un tipo di attività 
(l’interrogazione) e una serie di domande seguite da valutazione che sono tipiche del contesto 
scolastico. Alla riga 1, la madre utilizza infatti una “domanda test” (Mehan, 1979) con la quale 
chiede alla figlia la definizione del termine del gergo specialistico “pangea”. La risposta della 
bambina (righe 2-3) è seguita dalla valutazione positiva della mamma (“brava era la prima terra”, 
riga 4). Alla riga 8, la madre produce un’altra domanda test, che richiede un’operazione inversa 
rispetto alla precedente: in questo caso la mamma chiede alla figlia di fornire il termine del gergo 
specialistico (“pantalassa”) a partire dalla definizione (“il mare che era intorno alla pangea”, riga 
8). Anche in questo caso, la risposta della bambina (riga 9), viene trattata come corretta e valutata 
positivamente dalla mamma (riga 10). Anche in questo estratto, vediamo dunque come la 
mamma appaia orientata a riprodurre l’ambiente discorsivo tipico del contesto scolastico a casa, 
realizzando le domande, le valutazioni e, più in generale, l’attività dell’interrogazione, che sono 
tipiche di questo contesto.  

 
 

1!  Mamma e ti ricordi invece che cos’è la pange:a? 
2!  Silvia la p:angea è stata la prima terra a formarsi che però  
3!   era (.) molto calda 
4!  Mamma  brava era la prima terra. tutti i continenti erano uniti. 

5!  Silvia la maestra dice che si chiama bro:do primordia:le 

6!  Mamma ecco brava sì !!"#$%&$'&()*+)+*,%()&*)-.(%*$// 
7!  Silvia che ti scotti tanto tanto 
8!  Mamma e come si chiamava il m:are che era intorno alla pangea? 
9!  Silvia m:: pantalassa  

10!  Mamma <la pantalassa> !!0$12'&()12''()&*)-3)1(')+$).2-.$// 
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4. Conclusioni: coinvolgimento dei genitori e questioni socio-pedagogiche 
 

Questo breve contributo ha illustrato alcune pratiche di coinvolgimento genitoriale nei compiti 
a casa, aprendo una finestra sul quotidiano domestico e mostrando i modi concreti e situati in 
cui i genitori prendono parte, giorno dopo giorno, nell’intimità delle loro case, a questa attività 
scolastica. Nello specifico, gli esempi hanno messo in luce come i genitori incarnino il ruolo 
dell’insegnante realizzando attività simil-didattiche, ovvero attività discorsive che sono tipiche 
del mondo scolastico, come la spiegazione (es. 1) e l’interrogazione (es. 2). Negli estratti, la spie-
gazione risulta cruciale per permettere la continuazione e il completamento dell’esercizio asse-
gnato, mentre l’interrogazione offre alla bambina la possibilità di testare le proprie conoscenze 
prima della verifica scolastica. Ma c’è di più. Attraverso la spiegazione e l’interrogazione, i geni-
tori non si limitano a offrire supporto con lo svolgimento dei compiti, ma riproducono anche 
il contesto scolastico all’interno di quello domestico, dando ai loro figli la possibilità di familia-
rizzare con i formati interattivi caratteristici del parlato dell’insegnante e della conversazione in 
classe. In questo modo, i compiti a casa vengono trasformati in una “parentesi di scuola all’in-
terno della casa”, un’occasione preziosa e quotidiana per vivere la scuola, apprenderne le dina-
miche interattive e sviluppare confidenza con esse.  

Se i risultati e le riflessioni che emergono dagli estratti sembrano incoraggianti, non bisogna 
tuttavia dimenticare che non tutte le famiglie sono come quelle che hanno preso parte alla ri-
cerca. È infatti ben noto il bias di campionamento che “affligge” la ricerca etnografica, e che 
rende accessibile ai ricercatori solo alcuni contesti, tipicamente quelli allineati al “dover essere” 
tacitamente presupposto dalla ricerca stessa (nel nostro caso, i genitori “coinvolti” e competenti 
a livello pedagogico e disciplinare). Eppure, questo bias non ci esime da – anzi ci invita a – fare 
riflessioni e avanzare ipotesi su cosa può succedere nelle “altre famiglie”, quelle in cui la ricerca 
scientifica fatica ad entrare, quelle in cui i genitori non sono “involved” e quelle che vivono in 
condizioni di vulnerabilità di varia natura. Cosa succede laddove i genitori non sanno guidare 
i bambini nello svolgimento degli esercizi, non sanno riprodurre le attività didattiche o non co-
noscono le regole della scuola e le richieste degli insegnanti? Risulta difficile immaginare che in 
queste famiglie i genitori abbiano le conoscenze e le capacità per riprodurre la scuola all’interno 
della casa e per creare contesti “school-like” (Epstein, 1995, p. 83) in cui scuola e famiglia, inse-
gnanti e genitori, condividono valori, regole e pratiche discorsive. Questo contributo ci invita 
a riflettere sulle conseguenze che queste situazioni di allineamento vs di dis-allineamento tra 
scuola e famiglia hanno sull’apprendimento dei bambini, sulla loro padronanza delle dinamiche 
interattive della conversazione in classe e, di conseguenza, sui loro risultati e percorsi scolastici. 
In maniera più cruciale, non possiamo esimerci dal riflettere sulla rilevanza del capitale socio-
culturale della famiglia degli alunni (Bourdieu, 1986; Weininger, Lareau, 2003), soprattutto 
nella scuola contemporanea, sempre più interculturale e sempre meno nella condizione di poter 
assumere conoscenze, orientamenti valoriali, competenze disciplinari, pedagogiche, linguistiche 
e interattive omogenee da parte delle famiglie degli alunni. 
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